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 IL VESCOVO INVIA UN MESSAGGIO 
PER CIASCUNO 

 

Proseguiamo nel proporre anche nel nostro Notiziario 
alcuni brani dalla Lettera che il Vescovo, Mons. Lino 
Pizzi, ha donato alla Diocesi a conclusione della sua 
visita pastorale. Precedentemente abbiamo riportato il 
suo messaggio indirizzato ai ragazzi e ai giovani. In 
questo numero, proponiamo, invece, il messaggio che il 
Vescovo ha indirizzato alle famiglie, agli ammalati e 
agli immigrati:  

“ A VOI FAMIGLIE -  Care 
famiglie, voi siete Chiesa 
domestica, primo nucleo della 
Chiesa. Come non ricordare ciò 
che troviamo descritto negli Atti degli Apostoli, quando si 
parla dei cristiani convocati presso la casa di Lidia (At 16,15) o 
di Aquila e Priscilla (At 18,1-3)? Questo deve avvenire anche 
oggi.  
La famiglia deve ridiventare casa, scuola e palestra della 
comunione: ecco la grande sfida che ci sta davanti in questo 

nuovo millennio, se vogliamo essere fedeli al disegno di Dio e rispondere alle attese 
profonde del mondo. 
Costatiamo a quante dure prove la famiglia è oggi sottoposta e quanto sia lasciata 
sola nel perseguire i suoi obiettivi e nell’affrontare problemi e fragilità. Si tratta allora 
di incrementare e diffondere relazioni forti fra voi, famiglie, e trovare così energie e 
fantasia per iniziative nuove che promuovono la vita spirituale, l’aiuto scambievole, la 
circolazione di risorse di umanità e cultura e educare alla vita buona e alla fede. 
È così che si progettano e si realizzano opere belle che ritessono il tessuto del vivere 
ecclesiale e sociale. Certamente si devono affrontare molte difficoltà culturali e 
comunicative, ma la vita delle vostre famiglie, con le sue ricchezze e le sue povertà, è 
un grande bacino di bene capace di arricchire la vita quotidiana e di alimentare sogni 
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e speranze. Pongo su di voi il mio sguardo, leggo con amore sofferenze e fatiche e 
voglio esservi accanto come un padre amoroso che vi accompagna e vi sorregge. 
Proprio per questo, nell’intento di valorizzare il VII Incontro Mondiale delle Famiglie 
“LA FAMIGLIA: IL LAVORO E LA FESTA” che si terrà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 
2012, dedicheremo nel prossimo anno pastorale 2012-2013 una particolare atten-
zione alla famiglia e alla sua missione nella Chiesa. 

A VOI FRATELLI AMMALATI -  Carissimi infermi e 
sofferenti, ho avuto modo di incontrare personalmente 
alcuni di voi durante la visita pastorale: sono sempre 
stato edificato dalla vostra testimonianza di pazienza, 
dal desiderio di sentirvi partecipi della vita delle vostre 
comunità, dalla vostra fiducia nel Signore. Vi faccio una 
promessa: chiederò con insistenza ai vostri parroci la 
formazione dei ministri straordinari dell’Eucaristia, 
perché vi sia assicurata la possibilità di accostarvi con 
frequenza alla Comunione sacramentale, per essere 

accompagnati con umiltà e sollecitudine nel vostro doloroso cammino, per avere un 
segno tangibile della vicinanza della comunità. In tal modo vi sarà offerta la possibilità 
di rafforzare il rapporto con il Signore crocefisso e risorto, e di partecipare con 
l’offerta della vostra vita alla missione stessa della Chiesa, che a sua volta è rafforzata 
dalla vostra conformazione al mistero della morte e risurrezione di Cristo. 
Esprimo la mia gratitudine a tutti quelli che, in molte forme, vi prestano assistenza e 
servizio: essi sono le mani e le braccia di tutti noi. Vi chiedo anche di perdonare le 
tante volte in cui, presi da mille cose, dimentichiamo i piccoli gesti d’incontro e di 
vicinanza che possono colmare il cuore.  

A VOI IMMIGRATI -  Cari fratelli 
immigrati, presenti in numero sempre 
maggiore, siete una grande sfida e nel 
frattempo una grande opportunità per 
la vita della nostra Chiesa. La vostra 
presenza ci obbliga all’ascolto, al 
dialogo. Spesso ci mette pure in 
contatto con esperienze religiose 

diverse, con credenti di altre fedi, e questo ci interpella su come viviamo la nostra 
fede. Voi stessi, con la vostra venuta in mezzo a noi, avete scommesso sulla possibilità 
dell’accoglienza, dell’ascolto e del dialogo. 
Dobbiamo sempre più comprendere che il dialogo avviene come esperienza concreta 
fra persone, non solo fra le istituzioni. Il dialogo parte dalle nostre identità, 
valorizzando i punti in comune e non nascondendo le diversità. Dialogare significa 
raccontare e raccontarsi. Il dialogo è fatto di parole, gesti, attenzioni, silenzi e di tanta 
pazienza. Il dialogo che vogliamo coltivare fra noi non mancherà di innescare processi 
di umanizzazione e di autentico arricchimento. Ne sono sicuro.” 



 

 

UN ANNO FA CI LASCIAVA DON 

GIOVANNI PANAROTTO – Un anno fa, 

precisamente il 4 luglio, ci lasciva per il Cielo 

il nostro caro Don Giovanni. 

In questa terra, come sacerdote, ci ha aiutato 

nel nostro cammino di vita cristiana. Ora dal 

Cielo continua ad assisterci e a proteggerci, Gli 

chiediamo di preparare un posto anche per noi 

quando il Signore ci chiamerà nel suo Regno di 

vita eterna. Lo ricorderemo al Signore nella 

celebrazione della S.Messa, mercoledì 4 luglio, 

alle ore 18.00, nella Chiesa del Crocifisso, e domenica 8 luglio, alle ore 9.30, nella 

Chiesa Parrocchiale di Spinello. 

 

CAMPO ESTIVO DI TERZA MEDIA – I 

ragazzi di terza media, dopo aver sostenuto 

l’esame di licenza, stanno godendo, in questa 

settimana, un meritato periodo di vacanza a 

Poggio alla Lastra, dove si vedono impegnati a 

vivere il loro desiderato campo estivo, alternando 

giochi momenti di preghiera e di riflessione e 

coinvolgenti escursioni, fra le quali primeggia la 

tradizionale camminata Calla – Camaldoli. 

Quest’anno, poi, è prevista la gita in battello nel 

lago di Ridracoli. 

Il gruppo è guidato da diversi giovani: Mirko, Filippo, Nicoletta, Simona, Samuele, 

Francesco, Steven, Eleonora. Per la cucina ci pensa l’inossidabile Maria, mentre i mo-

menti di riflessione e di preghiera saranno guidati dal nostro Don Giacomo. 

 

RICORDI CANDIDI – Quando si visita un lavatoio, non si sentono più voci umane,  

si sente solo lo scroscio dell’acqua. La 

lavatrice, da cinquant’anni, li ha resi 

completamente inutili. Quelli che furono 

luoghi di ritrovo e socializzazione, 

conversazione e canto per donne che vi si 

sfiancavano, con le mani congestionate 

nell’acqua gelida, sono diventati 

monumenti di un passato da non 

rimpiangere. Viva la lavatrice, 

rivoluzione nella vita della donna. 

Neppure il più becero laudator temporis 

acti potrà sostenere il contrario. Basti 

guardare le radiografie delle donne della 

fine dell’Ottocento, o dei primi decenni 



 

del Novecento, le deformazioni indotte dall’artrosi sulle loro articolazioni ossee per 

allontanare ogni balzana idea poetica. Eppure un tempo queste strutture coperte erano 

avanzate rispetto ai tempi. Creavano lavatoi più razionali di quelli naturali, lungo i 

fiumi. Incanalavano l’acqua. Creavano condizioni igieniche migliori. Davano alle 

donne un tetto sotto cui stare (di riscaldamento non si parlava certo, ma d’estate, per 

converso, vi era frescura). Erano insomma strutture più che civiche: civili. Oggi non 

possono neanche qualificarsi come reperti di archeologia industriale, da recuperare: 

cosa si può fare di un lavatoio, in cui scorre l’acqua? Niente. Resta così. Irrecuperabile. 

Però attiva immagini e ricordi che qualcuno ha ancora nella memoria. E un grazie alle 

donne che vi hanno passato una vita, uscendone con canestre piene di panni, resi 

candidi a forza di braccia.      (Giovanni D’Alessandro) 

 

AAA VOLONTARIATO VINCENZIANO cerca indumenti e 

scarpe  per bimbi da 4 a 8 anni. Rivolgersi a Luisa. 

 

 

 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Filomena 

Cangini e ai numerosi amici anonimi per le generose 

offerte inviate a sostegno delle spese di spedizione del 

Notiziario. 

 

 

FIOCCO ROSA – Ci congratuliamo con Arianna Fabbri e Gianluca 

Bagnolini, che accolgono gioiosamente nella loro famiglia la piccola 

Lucia. I nostri auguri anche ai nonni, Rudy e Anny. 

 

 

LA POSTA – Prima in Malaysia e poi in Vietnam e mai ci si 

dimentica di un saluto agli amici. Grazie Paolo Zazzeri e… 

complimenti per la gustosissima cartolina che raffigura due 

ragazzi che con un motorino portano al mercato  

un maiale!!! 

 

 



 

 

GKS NEWS – Iniziano nell’area parrocchiale i 

preparativi per la Festa dello Sport che si terrà 

dal 27 al 29 luglio prossimi. Tutti coloro che 

desiderano dare la loro disponibilità per 

l’organizzazione della festa e l’allestimento 

delle strutture possono contattare Jonny o 

rivolgersi presso la sede dell’associazione.  

  

 

 

BUON COMPLEANNO!!! 
 
Mille auguroni sull’orizzonte 
dell’anticiclone di nome “Caronte”: 
 
PETRINI DANIELA, ragazza posata, 
svolge a Forlì il lavoro di impiegata; 

SUOR SABINA FRANCHI, suorina pia e lieta, 
ogni dì recita lodi, vespri e compieta;  
per LOMBARDI LINDA, con il suo maschietto,  
ogni giorno è bellissimo e diletto; 
ROSSI CRISTIANA, maestra d’eccezione,  
al suo Martino presta ogni attenzione; 
FIORINI SARA nella riviera bella 
presto prenderà colore e tintarella; 
BANDINI ANTONIO, bel ventiduenne,  
festeggerà con gli amici in modo solenne; 
GUELFI ALESSANDRO nella bella Santorini  
ha visitato luoghi suggestivi e carini; 
BRANDI GIULIA più non pensa alla scuola, 
ma al suo dolcissimo e tenero Nicola; 
CERIELLO LUIGI sta ad Agropoli, nel Cilento,  
è un bel bambino, sereno e contento; 
BIANDRONNI MARIALUISA vogliam ricordare 
e a suon di musica lietamente festeggiare; 
ERBACCI ANDREA, babbo premuroso, 
nel lavoro è competente ed operoso. 
 
A questi nostri amici auguroni 
caldi, festosi e mattacchioni! 
 
 
 



 

GITA A PARIGI ET NON SEULEMENT 

PARIS… 
 

La Parrocchia e l’Avis organizzano per quest’anno un 

viaggio in pullman a Parigi dal 19 al 25 agosto. 

Vedremo insieme oltre alla città, che incanta i visitatori 

da molti secoli, Lione, la reggia di Versailles, la 

cattedrale di Chartres, il castello di Fontainebleau e, al 

ritorno la bellissima Ginevra.  

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in canonica, 

presso Lorenza Tedaldi (333 6170144) o Giorgio 

Cangini (348 3501326). 


